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LA TAVOLA ROTONDA 
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Risoluzione del la Direzione del PCI 

Estendere 
la lotta 
unitaria 

Azione di massa sui gravi problemi econo
mici — Stroncare la Drovocazione fascista 

LA DIREZIONE del PCI 
ha ' preso in esame la 

grave situazione del Paese. 
Le condizioni di vita delle 
masse popolari subiscono 
colpi pesanti. Il continuo au
mento dei prezzi, le diffi
coltà di approvvigionamento 
di alcuni prodotti essenzia
li, la crisi energetica e le 
misure con le quali si è 
voluto fronteggiarla, le mi
nacce incombenti — e che 
già in alcuni casi si sono 
concretate — nel campo del
l'occupazione e della conser
vazione del posto di lavo
ro, hanno determinato con
seguenze gravi per i lavora
tori e le loro famiglie. Il 
malessere e la protesta dei 
lavoratori hanno già trova
to espressione in forti mo
vimenti unitari di lotta, che 
hanno interessato intere cit
tà e regioni e che hanno sot
tolineato la necessità socia
le ed economica di non far 
ricadere sulle classi lavora
trici il peso della crisi in 
atto. 

Motivo di serio allarme 
sono l'inerzia, i provvedi
menti contraddittori, i rin
vìi da parte del governo, il 
quale da un lato si rivela 
incapace di esercitare una 
efficace azione di controllo 
e, di contenimento del ca
rovita e dall'altro lato ri
tarda l'applicazione di prov
vedimenti indilazionabili, già 
concordati con le organizza
zioni sindacali, come nel ca
so delle misure per il mi
glioramento delle pensioni 
e dei redditi più bassi. Il 
mancato avvio delle rifor
me indispensabili nei setto
ri dei servizi e dei consumi 
di massa (scuola, sanità, 
trasporti collettivi, edilizia 
popolare) così come i ritar
di nel determinare un indi
rizzo nuovo negli investi
menti pubblici e privati nel
l'agricoltura e nel Mezzo
giorno, accrescono i motivi 
di allarme e di malcontento. 

L'urgenza di avviare a so
luzione i problemi concreti 
che interessano la vita quo
tidiana e le prosDettive delle 
grandi masse lavoratrici e 
popolari, la difesa di tutte 
le conquiste di libertà, ri
chiedono la decisa crescita 
di un movimento di massa, 
animato dalla ferma volontà 
di affrontare positivamente 
le questioni dei prezzi, dei 
salari, dell'occupazione, de
gli approvvigionamenti, del
l'energia. Occorre oggi in 
particolare andare rapida
mente all'adozione di prez
zi politici per alcuni gene
ri alimentari di primissima 

PER IL 50° 

DELL'UNITA' 

Il 10 febbraio 
Modena 

diffonderà 
45*000 copie 

GLI IMPEGNI DI REGGIO 
EMILIA. ALESSANDRIA, 
SAVONA, TRIESTE E 

DELLA CAMPANIA 

Giungono nuovi impegni 
per la diffusione straordi 
natia del 10 febbra:o per 
il 50» dell'* Unità ». Saran
no diffuse olire un milione 
di copie. 

Alle prenotazioni, di cui 
abbiamo dato notizia, si ag
giungono quelle di Modena 
che diffonderà 45.000 co«j»e. 
di Alessandria che con 9 OC0 
copie si è posta l'obiellvo 
di superare la diffusione 
del Primo Maggio, dì Tries'e 
con 6.000 copie, di Savona 
con 10 000, di Reggio Emi
lia con 32 000. 

Notevole l'impegno delle 
federaz'oni della Campania. 
Alle prenotazioni di Napoli 
(25 mila copie) si sono ag 
giunte quelle di Avellino 
con 1.500 copie, di Beneven 
to con 1.330, di Caserta con 
)IC0 e di Salerno con 3.500 
copie. . ; 

necessità, tenere ferme le ta
riffe dei servizi pubblici e 
andare a una regolamenta
zione generalizzata degli af
fitti. I comunisti sono e sa
ranno come sempre in pri
ma fila nella lotta per affer
mare un nuovo indirizzo 
economico e sociale, una 
giusta utilizzazione delle ri
sorse, la difesa e il sostegno 
dei salari, dei redditi con
tadini, delle pensioni e del
le retribuzioni più modeste. 

NELLA situazione di diffu
so disagio tentano di in

serirsi, sfruttandola a fini 
eversivi, le manovre provoca
torie delle forze antidemo
cratiche e apertamente fasci
ste. Nel Paese si moltipli
cano episodi di violenza. 
Fatti come quelli che sono 
accaduti nei giorni scorsi 
a Catania, a Napoli, a Mi
lano confermano l'esistenza 
di centri organizzativi di ta
li azioni, e di piani diretti 
contro la democrazia, per 
una sistematica opera di 
turbamento della vita dei 
cittadini e delle istituzioni 
democratiche. In molti cen
tri la recrudescenza della 
delinquenza comune non è 
separabile dal rigurgito di 
violenza fascista. 

La Direzione del PCI de
nuncia il proposito delle. 
forze di destra e reaziona
rie di introdurre divisioni 
fra le masse, disorientarle, 
suscitare la sfiducia verso 
le istituzioni democratiche. 
Per la riuscita di questo lo
ro disegno, le forze e i grup
pi più reazionari puntano su 
una complicità di fatto di 
alcune parti e settori delle 
amministrazioni statali e 
parastatali. Esse mirano a 
utilizzare la campagna del 
referendum, che offre loro 
la possibilità di tentare di 
rompere l'isolamento politi
co, per un nuovo attacco 
antipopolare e antidemocra
tico. 

Ciò dimostra la piena giu
stezza dell'azione dei comu
nisti, dei socialisti e di al
tre forze laiche e cattoli
che volta a evitare lo scon
tro, e la gravità della scel
ta compiuta dai dirigenti 
della DC. Ciò dimostra, al 
tempo stesso, la necessità 
della più ampia mobilitazio
ne democratica per respin
gere la campagna oscuranti
sta e reazionaria, e per vin
cere la prova del referen
dum. 

LA Direzione del PCI sot
tolinea che nella situazio

ne attuale occorre battersi 
con fermezza perchè lo Stato 
democratico assolva in pieno 
il proprio dovere. Occorre 
sollecitare uno sviluppo eco
nomico di nuovo tipo, che 
colpisca speculazioni e pa
rassitismi. assicuri l'occupa
zione. avvìi le riforme e la 
ripresa dell'agricoltura e 
del Mezzogiorno. Occorre in 
pari tempo intervenire riso
lutamente contro tutti i fo
colai, le organizzazioni, i 
centri che tramano contro 
l'ordine costituzionale, per
seguendo e punendo pron
tamente i colpevoli e i man
danti. 

La Direzione del PCI esì
ge che il governo e lo Stato 
garantiscano fermamente lo 
ordine democratico, inter
venendo energicamente in 
quei casi e in quelle locali
tà in cui si sono rivelate ca
renze, insufficienze o com
plicità nell'opera volta a 
impedire la sedizione e la 
eversione reazionaria. 

La Direzione del PCI ri
volge un appello a tutti i 
militanti, a tutti i lavorato
ri, a tutti i democratici e 
antifascisti perché con la 
loro iniziativa unitaria, con 
la collaborazione delle isti
tuzioni rappresentative lo
cali e delle associazioni de
mocratiche, intensifichino la 
vigilanza antifascista di mas
sa, stronchino ogni provoca
zione, appoggino le lotte 
operaie e popolari per un 
nuovo corso economico e 
per risolvere in senso po
sitivo, nell'interesse naziona
le, i gravi problemi del 
Paese. 

La Direzione del PCI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo quattro mesi di continui ritardi e rinvìi 

Pensioni: varati i primi 
limitati provvedimenti 
Disegno di legge limitativo rispetto all'accordo raggiunto a suo tempo con i sindacati - Restrizioni per le pensioni, 
di invalidità • Proposta di legge del PCI alla Camera per esentare dalle tasse le pensioni e gli assegni familiari 

Il Consiglio dei ministri ha finalmente approvato Ieri, a tarda sera, Il disegno di legge 
sui miglioramenti dei minimi di pensione, delle pensioni sociali, dell'indennità di disoccupa
zione e degli assegni familiari, nonché sulla unificazione « graduale • delle riscossioni del 
contributi INAIL e INAM da parte dell'INPS. Da questa misura è stato escluso, come già 
si sapeva, il Servizio contributi agricoli unificati (SCAU), mentre per l'INAM la riscossione 
unificata nell'INPS avrà luogo entro il 31 dicembre '74 e per l'INAIL dal primo luglio 1975. 

Il disegno di legge prevede 

INTERVISTA ALL'UNITA' 
DI CARLOS ALTAMIRANO 

Il segretario del Partito socialista cileno — sfuggito alla cat
tura e attualmente ospite di Cuba — commenta la situazione 
in Cile sottolineando il crescente isolamento della giunta mi
litare e la possibilità di un futuro ampliamento del movi
mento di resistenza al di l i dei limiti dell' Unità popolare 

A PAGINA 13 

Oggi in sciopero 
i lavoratori FIAT 
CGIL: estendere 
l'azione unitaria 

Oggi i 200 mila lavoratori 
di tutti gli stabilimenti 
FIAT. OM. Autobianchi e 
Lancia scendono in sciopero 
per l'intera giornata (otto 
ore per turno) per dare una 
risposta ferma e massiccia 
all' intransigente comporta
mento del monopolio al ta
volo delle trattative per la 
vertenza del gruppo. Una 
vasta mobilitazione ha pre
parato questa giornata di 
lotta: decine di assemblee 
si sono svolte a Torino e 
nelle altre città, mentre i 
lavoratori intensificavano il 
programma di scioperi arti
colati. 

L'azione degli operai e 
degli impiegati della FIAT 
e delle aziende collegate, 
decisa dalla grande assem
blea dei delegati svoltasi 
martedì al Palasport di To
rino. è però un momento di 
più generale risposta del mo
vimento sindacale unitario 
sugli obiettivi di fondo alla 
base delle vertenze dei gran 
di gruppi, relative agli in 
vestimenti, al Sud. al sala
no. all'organizzazione del la
voro; una risposta di lotta 
e di proposta politica alle 
chiusure padronali e alle 
profonde ambiguità del go
verno che non sa recepire 

le Linee di un nuovo modello 
di sviluppo fondato sull'oc
cupazione e le riforme so
ciali. 

Questa lotta trova momen
ti importanti di manifesta
zione nell'iniziativa che an
che ieri ha investito i lavo
ratori di decine di fabbri
che. Nuove azioni sono in
tanto preannunciate alla 
Olivetti, alla Lanerossi. alla 
SNIA. aintalcantieri. men
tre proseguono gli scioperi 
articolati all'Alfa. Montedi-
son e nelle aziende della 
gomma e plastica. 

Frattanto ieri è iniziato il 
dibattito sulla relazione di 
Lama al consiglio generale 
della CGIL. Tema centrale 
della discussione è stata la 
indicazione di una azione ge
nerale che la Confederazio
ne proporrà alla CISL e al-
l'UIL. Il dibattito ha con
fermato l'esigenza di una 
più larga e immediata mo
bilitazione delle masse la
voratrici attorno agli ob'et-
tivi — contenuti nella rela
zione di Lama — della pie
na occupazione, degli inve
stimenti. delle riforme e del
la difesa dei salari e dei 
bassi redditi. 
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anche innovazioni, peggiorative, 
per quanto riguarda i criteri 
di erogazione delle pensioni di 
invalidità. 

I miglioramenti di cui sopra 
vengono illustrati nel dettaglio 
in altra parte del giornale. 
Per quanto riguarda gli oneri 
relativi il governo ha deciso 
un aumento delle contribuzioni 
dell'I per cento. Di questo uno 
per cento, due terzi saranno a 
carico dei datori di lavoro e un 
terzo a carico dei lavoratori. 

Sono previsti inoltre aumenti 
nella contribuzione dei commer- ' 
cianti ed artigiani, che viene 
portata da 1.200 a 2.400 lire 
mensili, nonché per il settore 
agricolo e per i coltivatori 
diretti. 

Per quanto concerne gli as
segni familiari sono previsti i 
seguenti ritocchi di aliquota: 

— 5.15% a carico dei piccoli 
artigiani e commercianti; 

— 5.15% a carico dèi datori. 
di lavoro del settore agricolo: 

— 3,50% a carico dei datori 
di lavoro del settore agricolo 
iscritti negli elenchi nominativi 
per l'assicurazione- di -malattia 
e cioè dei datori dj lavoro colti
vatori diretti, coloni .e mezzadri; 

— 5.00% per* le- cooperative; 
— 7.50% per tutti gli altri da

tori di lavoro.' - • ol < 
Per l'industria" tessile vifoe 

mantenuta un'aliquota - ridotta 
(4,85%" della- retribuzione) fino 

..al- 31^gennaio M76 in relazione 
alle' persistenti .-«ffictìltà - del. 
settore. Il contributo dello Stato. 
per il triennio 1974-1976. sarà di 
lire 838 miliardi. L'onere glo
bale del provvedimento è pre
visto per il 1974 in lire 1.262 
miliardi e in lire 4.126 miliardi 
nel triennio 1° gennaio 1974-
31 dicembre 1976. 

Circa le pensioni di invali
dità, per i lavoratori la cui 
capacità di lavoro si è ridotta 
in misura superiore al 90% il 
provvedimento prevede, in ag
giunta all'effettiva anzianità 
contributiva, un ulteriore perio
do di anzianità pari a 20 anni. 
In sostanza, questi lavoratori 
percepiranno una pensione co
me se avessero lavorato 20 
anni di più. 

La pensione di invalidità vie
ne concessa anche a coloro i 
quali erano invalidi prima del
l'inizio del rapporto assicura
tivo. e Sempre in materia di in
validità — dice una nota del 
governo — il provvedimento 
modifica l'attuale definizione di 
invalidità pensionabile attraver
so l'adozione di un diverso pa
rametro di valutazione dell'in
validità medesima che prenda 
come criterio di riferimento la 
capacità di lavoro, che viene 
quantificata (riduzione supe
riore al 50%) unitamente alla 
riduzione della capacità di gua
dagno >. 

Per quanto concerne la ri
strutturazione dell'Istituto nazio
nale della previdenza sociale. 
si apportano modifiche alla 
composizione del Consiglio di 
amministrazione dell'Istituto, dei 
Comitati speciali dell'assicura
zione per la tubercolosi, della 
assicurazione per la disoccupa
zione involontaria, della Cassa 
unica assegni familiari, della 
Cassa per l'integrazione dei 
guadagni degli operai dell'in
dustria. della Cassa per l'inte
grazione dei salari degli operai 

(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA t LE NUOVE 
TABELLE PER ASSEGNI 
FAMILIARI, INDENNITÀ' 
DI DISOCCUPAZIONE E 
MINIMI DI PENSIONE 

IERI LA SECONDA GIORNATA M LOTTA 

Grande sciopero 
degli studenti 
in tutta Italia 

Roma : in corteo 
30 mila giovani 

Anche a Napoli, Genova, Firenze, Bologna e in decine di altre città gli studenti 
hanno sfilato in corteo — Statuto dei diritti degli studenti, sviluppo dell'edili
zia scolastica, rinnovamento didattico e culturale tra le rivendicazioni principali 

Uno scorcio del 'grande corteo di migliala e m'gliaia di studenti che ha percorso Ieri mattina 
le vie di Roma. Manifestazioni si sono svolte in decine di altre città. ALLE PAGG. 2 E 10 

Centinaia di migliaia di stu
denti sono stati protagonisti 
di due entusiasmanti giornate 
di lotta. Dalle scuole profes
sionali, dagli istituti tecnici, 
dai licei e anche dalle Uni
versità, nelle assemblee e nei 
cortei si è espressa una volon
tà di rinnovamento e di tra
sformazione della scuola, della 
quale soltanto i ciechi ed i sor
di non possono e non vogliono 
cogliere il significato altamen
te positivo. 

Non si è trattato di uno 
scoppio improvviso, ma del ri
sultato di un intenso dibattito, 
di un confronto che non è pas
sato sopra la testa degli stu
denti, ma li ha visti discute
re seriamente della grave si
tuazione in cui versa la scuola 
italiana. 

La conclusione è stata con
corde: non è possibile accet
tare, è irresponsabile assiste
re passivamente alla progres 
siva degradazione * della scuo
la. Di qui la giusta decisione 
per le due giornate di lotta 
che hanno avuto al centro al
cuni obiettivi precisi (statuto 
dei diritti degli studenti, svi
luppo dell'ediliza scolastica, 
rinnovamento didattico e cul
turale) ai quali si collega 
quello più generale, l'avvio di 
un processo di trasformazione 
della scuola. 

Di fronte a questo movimen
to di lotta così ampio non si 
può assolutamente accettare 
l'argomento che altri sono i 
problemi che oggi assillano ti 
paese: la crisi economica, l'au
mento dei prezzi, gli attacchi 
al salario'e all'occupazione. 

Il rapido deteriorarsi della 

Renzo Imbeni 
(Segue in ultima pagina) 

Le schede bianche debbono essere conteggiate ai fini del «quorum» 

Proposta del PCI per un corretto 
calcolo dei voti sul referendum 

I deputati comunisti tendono così ad evitare i l rischio che una legge possa essere abrogata 
con meno del 50 per cento dei voti — La corrente di « Forze nuove » chiede la convocazione 
della Direzione democristiana — Un articolo del compagno Gian Carlo Pajetta su « Rinascita » 

Il « referendum » viene discusso non soltanto come fa» o politico, ma anche sotto il profilo del suo particolare mecca
nismo elettorale. La legge di attuazione dell'istituto del « re ferendum », come è noto, venne approvata nel 1970, con grande 
ritardo rispetto al varo della Costituzione (1948) — che lo prevedeva — ed In parallelo con la legge Fortuna-Baslini per 
i casi di scioglimento di matrimonio; essa viene ad essere co llaudata per la prima volta con la consultazione prevista per 
la primavera prossima. Come « funziona ». all'atto pratico, q uesta legge? Anche il « Corriere della sera ». scriveva, proprio 

Durante la costruzione di una casa nei pressi di Cassino 

PRECIPITANO E DUE EDILI 
Sono caduti dal tetto — Mancavano le impalcature — Una delle vittime aveva 17 anni 

CASSINO. 24 
Due muratori. Angelo Evan

gelista e Giovanni Evangeli
sta. rispettivamente di 17 e 31 
anni, l'uno di Pignataro. l'al
tro di Sant'Angelo (una frazio
ne di Cassino) sono morti oggi 
in contrada Termini.' dopo es
sere precipitati dal secondo 
p:ano di una casa in costru
zione, compiendo un tragico 
volo di oltre sette metri. I 
due operai stavano ultimando 
t lavori di copertura nella ca
sa del loro « principale ». e st 
accingevano a fissare sul cor
nicione delle traversine di le
gno su cui poi sistemare le 
tegole quando, improvvisamen
te, 11 cemento si è sgretolato 

sotto i loro piedi. Nell'edificio 
non erano state poste impal
cature protettive e la caduta 
è stata cosi inevitabile Angelo 
Evangelista è morto sul col
po; Giovanni Evangelista è 
stato trasportato all'ospedale 
di Cassino ancora in vita e 
qui è stato operato: ma l'In
tervento purtroppo non è val
so a salvarlo. Angelo, il giova
ne 17enne. aveva quattro fra
telli, lavorava fin da bambi
no: qualche mese fa, gli era 
morto il padre. Giovanni era 
sposato ed aveva due figli, di 
5 e 3 anni. La magistratura e 
l'ispettorato del lavoro hanno 
aperto inchieste per accertare 
le responsabilità. 

Fulmineo colpo in pieno giorno 

Rapina-record 
all'INAIL: 
350 milioni 

Cinque malviventi hanno fatto Irruzione, mitra e pistole in 
pugne, negli uffici dell'Ente costringendo I dieci impiegati a 
sdraiarsi per terra - In precedenza altre tre rapine avevano 
fruttate un bottino di N milioni A PAGINA 5 

Pochetti — afferma che è ne
cessario che tutte le espres
sioni di voto valide, e quindi 
anche la scheda bianca, siano 
computate ai fini della deter
minazione del risultato della 
consultazione del referendum. 

Secondo la legge attualmen
te in vigore, invece, la sche
da bianca non conta agli ef
fetti del calcolo sull'esito del 
referendum. Paradossalmente, 
come ha scritto una rivista 
democristiana (« Politica »), se 
a tutti i votanti deponessero 
nell'urna scheda bianca me
no uno, quel solo voto sareb
be decisivo », e potrebbe ba
stare ad abrogare una legge 
dello Stato. La questione è 
quindi quella di considerare 
nel computo dei voti le sche
de bianche par la determina
zione del quorum di maggio
ranza. 

La considerazione da cui 
parte la proposta dei deputa
ti comunisti è molto sempli
ce e strettamente aderente al
la interpretazione della Costi
tuzione. L'articolo 75 della 
carta costituzionale, infatti, 
prescrive che « la proposta 
soggetta a referendum (abro
gativo) è approvata se ha 
partecipato alla votazione la 
maggioranza degli aventi di
ritto (cioè tutti I cittadini 
chiamati ad eleggere la Ca
mera. e quindi coloro che han
no compiuto il ventunesimo 
anno di età - NdR) e se è rag
giunta la maggioranza dei 
voti validamente espresst ». 
La legge per il referendum, 
invece, prevede soltanto il 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

ieri, che si tratta di un testo pieno di e lacune », per il qual e sono necessari non pochi emendamenti. Un'iniziativa in propo 
sito è stata presa dai deputa
ti comunisti, i quali hanno 
presentato a Montecitorio una 
proposta di legge tendente ad 
assicurare una valutazione 
corretta e completa del voto 
degli elettori: il testo — che 
porta le firme dei compagni 
Natta, D'Alema, Galluzzi. Ca
ruso, Damico, Malagugini e 

Approvala 
la legge 

per il nuovo 
processo penale 

I II gruppo comunista si è 
astenuto • Il governo im
pegnato a preparare la 
riforma del codice di pro
cedura • L'azione del PCI 
per migliorare i contenuti 
del prowediment-

A PAGINA < 

OGGI 
chi glieli dà ? 

TERI il «Popolo*, orga-
x no della Dzmocrazia 
cristiana, ha riferito con 
grande rilievo, dedicando
le un titolo su tre colonne, 
in seconda pagina, la no
tizia che il PCI ha lancia
to una pubblica sottoscri
zione per raccogliere un 
miliardo e mezzo, da de
stinare alle spese per il 
referendum. « Si tratta 
dunque — commentava il 
giornale de — di una nuo
va conferma della genera
lizzata politicizzazione che 
i comunisti intendono da
re su vasta scala alla con
sultazione popolare, rivol
gendosi per la consulta
zione stessa non solo ai 
militanti e agli elettori, 
ma a tutti i cittadini, e 
identificando nella abroga
zione della legge sul divor
zio una "generale offensi
va antidemocratica delle 
forze eversive e reazio
narie" ». 

Ora a noi è accaduto di 
leggere nei giorni scorsi 
su due diversi giornali che 
purtroppo non Kibb-amo 
conservato, brevi profili 
del prof Gabrio Lombardi 
e del prof. Luigi Gedda, 
due capi indiscussi, insie
me all'on. Fanfani, della 
cr ittita antidivorzista. Il 
ritrattino del prof. Lom
bardi finiva con queste 
parole: « E" voce corrente 
che egli abbia a sua di
sposizione ingentisìimi 
mezzi finanziari ». e quel
lo di Gedda terminava an
ch'esso con un brevissimo 
periodo: «Si assicura che 
i Comitati Civici potran

no disporre per la cam
pagna antidivorzista di 
più di due miliardi ». Ec
co una differenza della 
quale i cittadini italiani 
debbono tenere conto: 8 
PCI. il maggiore partito di 
opposizione, per far fron
te alle spese del referen
dum ricorre, alla luce del 
sole, a una sottoscrizione 
popolare. La DC. invece, 
non parla (o non ha anco
ra parlato) di soldi, ma li 
hanno già pronti, in misu
re imponenti, i suoi più 
stretti amici, con questo di 
significativo: che nessuno 
sa, né saprà mai, dove li 
abbiano raccolti e di chi 
li abbiano ricevuti. Se Id
dio. come sostengono Lom
bardi e Gedda, è con loro, 
che glieli abbia mindali 
il Celo? E com'è che 
quando piote in Calabria 
o in Basilicata piove ac
qua, ma quando piove su
gli antidivorzisti piovono 
assegni? 

In compenso, come pare 
sottintendere il « Popo
lo-», gli antidirorz'tti li
miteranno la loro campa
gna « ai militanti e agli 
elettori», ciò che non oli 
costerà fatica, dal momen
to che sono militanti an
che i fascisti ed elrt'ori 
anche i preti Un nostro 
lettore anonimo ci ha 
mandato un foglo con 
questa sola, semplice equa-
z;one: « Referen1u*n = 
Reverendux ». AToj non 
amiamo i qiuocht di paro
le, ma questo, nella sua 
modestia, non è male. 

Fortebracca) 


